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«I partiti si accordino
per una figura di garanzia
Nessuno, senza alleanze,
può eleggere il presidente»
Zanda (Pd): non mischiamo Colle e voto politico

di Maria Teresa Meli

RoMA Senatore Luigi Zanda,
che tipo di maggioranza im-
magina per l'elezione del
nuovo presidente della Re-
pubblica?

«Io continuo a pensare che
non bisognerebbe parlare di
presidenza della Repubblica
fino a gennaio, però vedo che
il dibattito è partito, se ne
parla in privato e in pubblico.
A mio avviso il punto di par-
tenza è che né il centrosini-
stra né il centrodestra sono in
grado di eleggere da soli il
prossimo presidente. Il che
significa che la sinistra e la
destra dovranno necessaria-
mente trovare un punto di in-

contro su una personalità di
garanzia. Una personalità che
abbia tutte le qualità necessa-
rie per reggere una posizione
di equidistanza istituzionale
e politica. Del resto, noi ve-
niamo dall'esperienza della
presidenza Mattarella che è
da considerare esemplare
sotto ogni profilo».

Il suo identikit si attaglia
perfettamente sia a Draghi
che a Mattarella...

«Io non faccio nomi. In-

nanzitutto per una questione
di correttezza, ma anche per-
ché noi viviamo in una situa-
zione politica molto aperta,
abbiamo un Parlamento fran-
tumato, quattro partiti con un
consenso che va dal 15 al 20
per cento, più una serie di for-
ze minori. Quindi nessun par-
tito senza alleanze può aspi-
rare a governare e tanto meno
a eleggere un presidente della
Repubblica. Sappiamo inol-
tre che la consistenza dei
gruppi parlamentari non cor-
risponde alla forza effettiva
dei partiti, come ci hanno di-
mostrato tutte le elezioni
svoltesi finora. Perciò fare no-
mi oggi in una situazione così

fluida sarebbe un errore».
C'è chi dice che dopo le

elezioni del presidente della
Repubblica si potrebbe an-
dare al voto anticipato.
«Mi sembra che sia profon-

damente sbagliato legare
l'ipotesi delle elezioni politi-
che alla figura del nuovo pre-
sidente della Repubblica per-
ché il capo dello Stato costitu-
zionalmente ha il potere di
sciogliere le Camere ma non
lo fa certo a suo arbitrio, per-
ché finché c'è una maggio-
ranza politica che sostiene un
governo il presidente non
può sciogliere. Del resto, lo
dice la Costituzione: il Capo
dello Stato può sciogliere le
Camere, sentiti i loro presi-
denti».
Ma l'ipotesi di elezioni an-

ticipate è stata ventilata nel
caso in cui Draghi venga
eletto al Colle.
«Ma noi veniamo da una le-

gislatura che ha già avuto tre
diversi governi di coalizione,
potrebbe essercene anche un
quarto. Se verrà eletto presi-
dente Draghi, o chiunque al-
tro, nel caso in cui il Parla-
mento non sia in grado di for-
mare un nuovo governo dovrà

sciogliere le Camere, altri-
menti no. Le forze politiche
devono stare attente a non
scaricare le proprie responsa-
bilità sulle spalle del presi-
dente della Repubblica».
Crede che sia possibile in

questa legislatura mettere
mano a una riforma della
legge elettorale?
«Non mi sembra che in

questo momento ci siano
maggioranze che possano far
approvare una nuova legge
elettorale, però credo anche
che quando a gennaio la si-
tuazione si sarà stabilizzata,
dopo l'elezione del capo dello
Stato, le forze politiche po-
trebbero trovare conveniente
una legge elettorale in grado
di garantire stabilità e rappre-
sentatività più di quanto fac-
cia l'attuale».
E quale legge elettorale

immagina? Maggioritaria o
proporzionale?

«Io penso che per l'Italia in
questa fase sarebbe utile un
sistema proporzionale con
uno sbarramento alto, alla te-
desca, cioè con il 5 per cento
di soglia».
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II Colle
,

L'elezione
di sette anni fa

O All'inizio del 2022 scade
H mandato di Sergio
Mattarella al Quirinale
L'attuale capo dello
Stato è in carica
dal 2015, quando fu
eletto con 665 voti (su
1.009 grandi elettori)
al quarto scrutinio

L'articolo 83
della Costituzione

O L'elezione del capo dello
Stato è regolata
dall'articolo 83 della
Costituzione che
stabilisce chi siano i
grandi elettori

L'ipotesi
e il precedente

O I partiti stanno cercando
profili da candidare al
Quirinale e c'è chi ha
avanzato l'ipotesi di un
Mattarella bis, come fu
per Giorgio Napolitano
(che venne rieletto nel
2013)

I tempi
dell'incarico

II nuovo presidente della
Repubblica entrerà in
carica nel mese dí
febbraio, un anno prima
della fine naturale
della legislatura

Dem
Luigi Zanda,
78 anni,
esponente
del Pd, senatore
dal 2003

La strategia cG Berluscont
non Farò il andidato di bandiera

blih. rdL
M M.neq :~~til•r .m,1
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